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Antfrieislaggi*. I chiarimenti in una circolare del Mef

Niente segn,al.azioni
automatiche per uso
frequente di contanti
Verifiche
caso per caso
su operativita
e versamenti

Ranieri Razzante
w Attenzione al contante in cir-
colazione, ma senzapatemi. Owe-
ro, si devono escludere automati-
smi di denuncia per operazioni so-
spette inpresenza di fr equenti tran-
sazioni in contanti del proprio
cliente anche sotto la soglia dei 5
mila euro o di prelievi e versamen-
ti con intermediari finanziari pari
osoprair5mila.

E quanto prevede - in sintesi
- la circolare esplicativa che il
ministero dell'Economia (pro-
tocollo zgZgq+), attraverso il
Tesoro, ha emanato lunedì, con-
dividendola con Bankitalia,
Guardia di finanza e Uif.

Il prowedimento chiarisce la
portata dell'articolo 4r comma 1
del decreto legi slativ o z3t/ ztto7, co-
me . modificato dal decreto
7\/zoto. Che, di fatto, ha inserito
unvero eproprio indicatore diano-
malia considerando <elemento di

sospetto>sia il ricorso frequen-
te o ingiustificato a operazio-
ni in contante, anche se non vi-
olano i limiti dell'articolo 49
(quindi sotto i 5ooo euro), che
il prelievo o il versamento in
contante ad intermediari fi-
nanziari di importo pari o so-
prai r5.ooo euro. Anche in que-
sto caso Ia norma focalizza
I'attenzione sulle operazioni
in contante che siano frequen-
ti o ingiustificate.

Destinata prevalentemente alle
banche, I'ulteriore soglia di r5.ooo
euro dowebbe allerta-re maggior-
mente i soggetti obbligati, come i
professionisti che, se lo desumono
dallacontabilità del cliente o da al-
tra documentazione, sarà bene
che consiglino modalità differenti,
preoccupandosi, in caso contrario,
di valutare appieno il comporta-
mento del cliente stesso.

I destinatari del decreto - spiega
la ciicolare ministeriale - non do-
wanno incorrere nellerrore dirite-
nere, a priori, quali "sospette" ttltte
le operazioni di preìievo o versa-
mento effettuate dai propri clienti.
La movimentazione di contante,
eventualmente, servirà a "quali-fi-
care meglio iì sospetto", che sarà
già mahnato in relazione ad altre
circostanze oggettive e soggettive.

Il decreto 78/zoto - vigente
dal 3r maggio zoro - aveva fat-
to preoccupare diversi opera-
tori, che avevano pensato ad
un certo "automatismo" della
segnalazione, inondando I'Uif
di comunicazioni inuti l i .

Richiamare I'attenzione sul-
I'uso del contante - si legge nella
circolare - sèrve solo ad eviden-
ziare i-l rischio, oggettivamente
piìr frequente, di perpetrare, con
questo strumento, evasione fsca-
le e riciclaggio.

l21al iz2s1d6, se il gestore di un
distributore di benzina versa fre-
quentemente in banca del contan-
te, la cosa appare normale. Se un
impiegato o unprofessionista effet-
tuano movimenti di contanti ripe-
tuti nel tempo ed ingiustifìcati an-
che surichiest4 allora sipuò accen-
dere la "spia". Così come se questi
versano una tannrm somme supe-
riorialle soglie, o leprelevano, par-
lare di "sospetto" appare altrettan-
to un azzardo. Unatendenza all'og-
gettfu uzazione della segnalazione
- conclude, dunque, il Tesoro - ri-
mane "èsclusa", così come I'even-
tuale anomalia generata da sistemi
informatici non deve mai rappre-
sentare da sola elemento suffi cien-
te alla segnalazione.


